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BANDO A.I.D.A  

APPORTARE INNOVAZIONE DIRETTAMENTE IN AZIENDA  

ANNO 2019 

 
  

   

 

 
 

ART. 1 FINALITÀ 

La Camera di Commercio di Frosinone, nell’ambito delle proprie iniziative volte a favorire lo 
sviluppo dell’economia locale, intende sostenere ed incentivare, attraverso il bando A.I.D.A., i 
programmi di innovazione tecnologica. 

I contributi camerali, a titolo di interventi di sostegno a fondo perduto, verranno erogati a favore di 
microimprese e piccole imprese1 di produzione e di servizi ai sensi della normativa comunitaria. 

Il Bando è rivolto alle imprese che vogliano realizzare programmi di attività tali da innalzare il loro 
potenziale di crescita attraverso il sostegno alle politiche di innovazione del processo produttivo e 
del prodotto attraverso:  

- la ricerca applicata; 
- il trasferimento di conoscenze ed innovazioni tecnologiche; 
- l’acquisizione o la registrazione di brevetti; 
- il ricorso a tecnologie digitali coerenti con il Piano nazionale Impresa 4.0. 

 
Gli interventi finanziabili sono così suddivisi: 

a) “MISURA A”: destinata a microimprese e piccole imprese che, alla data di presentazione della 
domanda, siano iscritte al Registro Imprese della CCIAA di Frosinone da non oltre 24 mesi; 
b) “MISURA B”: destinata a tutte le altre microimprese e piccole imprese regolarmente iscritte. 
 
 

ART. 2 DOTAZIONE FINANZIARIA E REGIME DI AIUTO 

La dotazione finanziaria messa a disposizione dall’Ente camerale per il presente bando è pari a € 
87.800,00 e verranno ripartite equamente tra le due misure. La Camera di Commercio si riserva la 
facoltà di integrare tale dotazione finanziaria tramite apposito provvedimento qualora si rendessero 
disponibili ulteriori risorse. 
Il valore massimo dei singoli programmi di innovazione è definito in € 40.000,00 per la Misura A e 
€ 40.000,00 per la Misura B. 

Per ogni programma di innovazione approvato, il contributo a fondo perduto concesso è pari al 
50% dell’investimento ammesso. 

Eventuali risorse stanziate e non assegnate di una Misura verranno impiegate per il finanziamento 
degli interventi dell’altra, fino all’esaurimento delle disponibilità complessive. In caso di presenza di 
progettualità utilmente classificate in entrambe le graduatorie, ma solo parzialmente finanziabili, 
verrà data priorità al finanziamento di quella con il punteggio maggiore. 
L’agevolazione oggetto del presente Bando risulta assoggettabile al regime degli Aiuti di Stato per 
cui l’ammissione al finanziamento dei beneficiari è subordinata alle risultanze delle verifiche sul 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA)2. 

                                                
1  Rientranti nella definizione di Piccola impresa e micro Impresa ai sensi dell'Allegato I del Regolamento (UE) 651/2014 della 

Commissione del 17 giugno 2014. 
2  Dal 12 agosto 2017 è operativo il Registro nazionale degli Aiuti di Stato. Il 28 luglio sono stati pubblicati  il regolamento 31 

maggio 2017 che disciplina il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato e il decreto direttoriale 28 luglio 2017 che 
fornisce le specifiche tecniche per l’utilizzo del sistema. Lo strumento consente a tutte le amministrazioni pubbliche titola ri di misure di 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-direttoriali/2036900-decreto-direttoriale-28-luglio-2017-tracciati-relativi-ai-dati-e-alle-informazioni-da-trasmettere-al-registro-nazionale-degli-aiuti-di-stato-e-modalita-tecniche-e-protocolli-di-comunicazione-per-l-interoperabilita-con-i-sistemi-informatici-utilizzati-per-le-agevolazioni-pubbliche-alle-imprese
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ART. 3 SOGGETTI BENEFICIARI E REQUISITI 

Possono presentare domanda per ottenere i contributi previsti dal presente bando le microimprese 
e le piccole imprese che, dalla data di presentazione della domanda e fino alla data di 
rendicontazione del progetto, rispondano ai seguenti requisiti di ammissibilità: 
 

a. essere iscritti e attivi al Registro delle imprese della C.C.I.A.A. di Frosinone in tutti i settori 
di attività economici con esclusione dei seguenti: 

 agricoltura, silvicoltura e pesca; 

 commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli; 

 attività finanziarie e assicurative; 

 attività immobiliari; 

 amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria; 

 istruzione; 

 attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e 
convivenze; 

 organizzazioni ed organismi extraterritoriali; 

b. essere in regola con il pagamento del diritto annuale, così come riformato dall’art.17 della 
L. n. 488/1999 (in relazione a ciò si invita a effettuare una verifica presso l’ufficio diritto 
annuale della Camera   di Commercio per sanare eventuali irregolarità pregresse);  

c. avere la sede legale e/o un’unità operativa (escluso magazzino o deposito) in provincia di 
Frosinone; 

d. non essere in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di 
concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa 
vigente e nei cui riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni;  

e. avere regolarmente assolto gli obblighi contributivi previdenziali e assistenziali (DURC 
regolare);  

f. non avere già beneficiato di altri aiuti pubblici a valere sui medesimi interventi agevolati;  
g. non essere aziende pubbliche, né imprese il cui capitale sociale sia detenuto per più del 

25% da enti o aziende pubbliche; 

h. non avere in corso contratti di fornitura di beni/servizi, anche a titolo gratuito, con la Camera 
di Commercio di Frosinone, ai sensi della legge 7.8.2012 nr. 135 di conversione con 
modificazioni del D.L. 95/2012. 

 
Relativamente al punto b) è data facoltà, quale eccezione alle prescrizioni di cui sopra, di 
provvedere alla regolarizzazione dello stesso con le procedure di cui all’art. 4 del presente Bando 
nel termine perentorio di 5 giorni dalla data di richiesta della documentazione da parte della 
Camera di Commercio. 

 
 

ART. 4 MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Le domande, redatte sull’apposito modulo scaricabile dal sito internet www.fr.camcom.gov.it, 
corredate della documentazione richiesta e sottoscritte dal titolare/legale rappresentante 
digitalmente, dovranno essere presentate, perentoriamente, entro e non oltre il giorno 27 
settembre 2019, esclusivamente tramite casella di Posta Elettronica Certificata, al seguente 
indirizzo promozione@fr.legalmail.camcom.it; nell’oggetto dovrà essere riportata la seguente 
dicitura “Bando AIDA 2019”. 

                                                                                                                                                            
aiuto di effettuare i controlli amministrativi necessari con modalità automatiche, grazie al rilascio di specifiche “visure” che recano 
l’elencazione dei benefici di cui l’impresa ha già goduto negli ultimi esercizi. 

http://www.fr.camcom.gov.it/
mailto:promozione@fr.legalmail.camcom.it
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Il termine di arrivo delle domande è perentorio. Le domande pervenute dopo i termini verranno 
escluse. Ogni impresa può presentare una sola domanda a valere sul presente Bando. 

L’attività istruttoria sarà svolta dagli uffici camerali che procederanno alla verifica dell’ammissibilità 
della documentazione e della sussistenza dei requisiti previsti da Bando. La Camera di Commercio 
potrà richiedere l’integrazione documentale, nonché precisazioni e chiarimenti inerenti la 
documentazione prodotta, che dovranno essere inviati entro il termine perentorio di 5 giorni dalla 
data di richiesta. 

È obbligatoria l’indicazione di un unico indirizzo PEC, presso il quale l’impresa elegge domicilio ai 
fini della procedura e tramite cui verranno gestite tutte le comunicazioni successive all’invio della 
domanda. 
La Camera di Commercio di Frosinone non risponde delle eventuali conseguenze negative per 
l’impresa derivanti dalla mancata validità della PEC e dal mancato presidio della stessa è 
esonerata, altresì, da qualsiasi responsabilità per eventuali ritardi e/o disguidi tecnici comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del soggetto richiedente o di 
malfunzionamento del sistema di trasmissione dei dati. 

 

ART. 5 TEMPI DI REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI E RENDICONTAZIONE 

Il termine massimo per il completamento dei programmi approvati è pari a 12 mesi a decorrere 
dalla ricevuta PEC della consegna della comunicazione di ammissione ai benefici. 

Sono considerati ammissibili solo i progetti la cui esecuzione non sia iniziata alla data di 
presentazione della richiesta di ammissione. 

I costi sostenuti, a meno di quanto non giustificabile nell’ambito delle spese di personale, non 
dovranno risultare, pena l’esclusione, attinenti ad attività svolte dagli amministratori o soci 
dell’impresa richiedente, o coniugi, parenti o affini entro il terzo grado degli stessi, o fatturati da 
imprese che si trovino, nei confronti dell’impresa richiedente, nelle condizioni di cui all’art. 2359 del 
codice civile, ovvero siano partecipate, per almeno il 25%, da un medesimo altro soggetto o 
abbiano la maggioranza degli organi amministrativi composti dai medesimi membri. 

Il Pa.L.Mer. – Parco Scientifico e Tecnologico del Lazio Meridionale è il partner tecnologico 
incaricato dall’Ente Camerale di attività di gestione e coordinamento connesse al presente Bando. 

Tutta la rendicontazione relativa alle spese effettuate deve essere presentata al partner 
tecnologico individuato entro e non oltre i due mesi successivi alla completa realizzazione del 
programma. 

Il partner tecnologico, in sede di valutazione della rendicontazione finale, potrà proporre all’Ente 
camerale di diminuire l’importo del contributo concesso sulla base dell’effettiva realizzazione del 
programma di innovazione e dell’ammissibilità della documentazione di spesa presentata.  

Il contributo è erogato alla chiusura delle attività progettuali, a valle della rendicontazione tecnica 
ed amministrativa dell’intero progetto da parte dell’impresa e dell’attività di valutazione effettuata 
dal partner tecnologico su incarico della Camera di Commercio. 

Per quanto attiene i pagamenti, i soggetti beneficiari dovranno operare in conformità al disposto di 
cui alla Legge n. 136/2010 “Tracciabilità dei pagamenti” e ss.mm.ii.   
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Gli aiuti di cui al presente Bando sono concessi, in regime “de minimis”, ai sensi dei Regolamenti 
n. 1407/2013 o n. 1408/2013 del 18.12.2013 (GUUE L 352 del 24.12.2013) – come modificato dal 
Regolamento n. 2019/316 del 21.2.2019 (GUUE L 51I del 22.2.2019) - ovvero del Regolamento n. 
717/2014 del 27 giugno 2014 (GUUE L 190 del 28.6.2014). In base a tali Regolamenti, l’importo 
complessivo degli aiuti “de minimis” accordati a un’impresa “unica” non può superare i massimali 
pertinenti nell’arco di tre esercizi finanziari. Al momento della presentazione della domanda, il 
rappresentante legale di ogni impresa rilascerà idonea dichiarazione in merito. Per quanto non 
disciplinato o definito espressamente dal presente Bando, si fa rinvio ai suddetti Regolamenti.  

I progetti oggetto della richiesta di finanziamento devono essere inequivocabilmente ed in via 
esclusiva, pena l’esclusione, rivolti all’ambito applicativo civile e, comunque, non riguardanti i 
materiali di armamento come definiti dall’art. 2 della Legge del 9 Luglio 1990 n. 185 e ss. mm. ii. 
 

ART. 6 SPESE AMMISSIBILI E NON AMMISSIBILI 

Le spese ammissibili, al netto dell’IVA, devono essere sostenute in data successiva a quella di 

presentazione della domanda e sono le seguenti: 

1. spese di personale dipendente o assunto con forme contrattuali equivalenti (ricercatori, 
tecnici e altro personale ausiliario) nella misura in cui essi siano impiegati nel progetto e 
comunque entro il limite del 20% dell’importo complessivo del progetto; 

2. costi per prestazioni di servizi non rivendibili, regolarmente fatturati alla società beneficiaria 
da società e/o professionisti specializzati in materie attinenti al programma di innovazione 
ammesso; 

3. costi per l’acquisto di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e materiale di consumo per 
la realizzazione di prototipi, modelli, ecc. se previsti nel programma di innovazione 
approvato e comunque entro il limite del 25% dell’importo complessivo del progetto; 

4. investimenti materiali in macchinari ed attrezzature nuove di fabbrica giudicati indispensabili 
alla realizzazione del programma per la quota di ammortamento relativa al periodo di 
durata del programma di innovazione, nei limiti delle aliquote previste dalle normative 
fiscali; 

5. investimenti immateriali (acquisizione brevetti, licenze d’uso, ecc) per la quota di 
ammortamento relativa al periodo di durata del programma, nei limiti delle aliquote previste 
dalle normative fiscali. 

 

Le seguenti tipologie di spesa non sono ammissibili: 

1. investimenti meramente sostitutivi, rispondenti a necessità di adeguamento del processo 
produttivo alle esigenze di mercato, che non siano riconducibili ad un progetto organico, 
finalizzato ad introdurre innovazioni; 

2. cambiamenti e/o adeguamenti periodici o stagionali o altre simili attività di routine; 

3. investimenti necessari per conseguire gli standard imposti dalla legge o da provvedimenti 
equivalenti. 

 

ART. 7 VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

I progetti sono valutati, insindacabilmente, da un Comitato di Valutazione nominato dalla Giunta 
camerale. Il Comitato è composto da 5 membri: tre rappresentanti dell’Ente camerale; un 
professore universitario esperto in materia di innovazione tecnologica e un rappresentante del 
partner tecnologico individuato. 

Il Comitato verifica la rispondenza del programma di innovazione e del proponente ai requisiti 
previsti e provvede alla valutazione tecnico - economica dei progetti. 
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Il partner tecnologico - su indicazione del Comitato e per i programmi da questo ritenuti ammissibili 
- predispone un’attività di Technology Assessment e provvede a inoltrare l’eventuale richiesta di 
integrazioni o rettifiche della documentazione ai soggetti proponenti. Tali integrazioni dovranno 
pervenire al partner scientifico entro e non oltre dieci giorni lavorativi dalla data della richiesta, 
trascorsi i quali la domanda verrà valutata sulla base degli elementi disponibili. 

Nell’ambito delle proprie funzioni il Comitato di Valutazione assegna, al completamento delle 
attività di Technology Assessment, ad ogni programma di innovazione giudicato ammissibile, il 
relativo punteggio sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 9 e definisce, per tutte le 
richieste idonee, gli investimenti ammissibili. Sono ritenuti idonei i progetti che raggiungono un 
punteggio minimo di 40. 
 
L'ammissione ai benefici e la concessione del contributo avviene sulla base di una graduatoria 
deliberata dal Comitato di Valutazione, riportante il punteggio attribuito ed il valore riconosciuto per 
ogni programma di innovazione e fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
Al termine della valutazione dei progetti la Camera di Commercio, con determina del Dirigente 
competente, provvede a pubblicare la graduatoria delle aziende partecipanti e l’importo del 
contributo assegnato sul sito www.fr.camcom.gov.it. sezione Albo camerale, fino al sessantesimo 
giorno successivo alla data di adozione del suddetto atto. Tale pubblicazione avrà valore di notifica 
a tutti gli effetti.  

Per i soli progetti ammessi alle agevolazioni, la Camera di Commercio provvede a trasmettere ai 
beneficiari apposita comunicazione e predispone tutti gli atti necessari alla concessione dei 
contributi. Qualora il soggetto beneficiario non comunichi l’accettazione del contributo nelle 
modalità indicate e l’avvio del progetto entro 10 giorni dalla ricevuta PEC della consegna della 
suddetta comunicazione, è considerato rinunciatario e si intenderanno risolti di diritto gli impegni 
ed i rapporti già assunti.  
 
Eventuali variazioni, successive all’approvazione dei programmi di innovazione, degli investimenti 
effettivamente sostenuti o delle tempistiche per la loro realizzazione dovranno essere 
preventivamente comunicate alla CCIAA di Frosinone ed autorizzate dal Comitato di Valutazione. 

ART. 8 AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE  

Il Comitato di Valutazione, preso atto dell’ammissibilità delle domande in conformità dei requisiti 
previsti all’art. 3, formula una valutazione in merito al raggiungimento di un punteggio di almeno 50 
punti sulla base dei requisiti e dei criteri sottoelencati: 

CRITERIO PUNTEGGIO 

Coerenza e qualità progettuale in funzione delle necessità 
evidenziate nell'area/settore d'intervento 

da 0 a 25 

Miglioramento dal punto di vista innovativo di processo/i 
e/o prodotto/i connesso all’intervento richiesto 

da 0 a 75 

 
 

ART. 9 CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le domande ammesse alla seconda fase di valutazione saranno esaminate dal Comitato di 
Valutazione secondo i criteri e i requisiti sottoelencati: 
 

CRITERIO DI VALUTAZIONE 
REQUISITO 

PUNTEGGIO 

Coerenza e qualità progettuale in funzione delle necessità da 0 a 10 

http://www.fr.camcom.gov.it/
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evidenziate nell'area/settore d'intervento 

Investimenti in brevetti ed innovazione di 
prodotto/processo già realizzati e/o connessi con il 

progetto 

da 0 a 10 

Azienda con certificazione ISO 9001 e/o ISO 14001 e/o 
OHSAS 18001 e/o ISO 27001 e/o in possesso di altre 

certificazioni 

da 0 a 5 

L’intervento richiesto comporta un miglioramento dal punto 
di vista innovativo di processo/i e/o prodotto/i anche con 

riferimento alle tecnologie digitali di cui al Piano Nazionale 
Impresa 4.0 

da 0 a 55 

L’intervento richiesto implica un miglioramento degli 
aspetti ambientali 

da 0 a 5 

Prospettive di continuità e di ulteriori investimenti in 
innovazione una volta completato l’intervento 

da 0 a 5 

Validità economica e sostenibilità finanziaria dell’intervento 
proposto 

 da 0 a 10 

 
 

ART. 10 REVOCHE E RINUNCE 

Il contributo concesso in attuazione del presente Bando verrà revocato qualora: 
a. sia riscontrata la mancanza o il venir meno dei requisiti di ammissibilità sulla base dei quali è 

stata approvata la domanda di contributo; 
b. sia accertato il rilascio di dichiarazioni ed informazioni non veritiere relativamente al possesso 

dei requisiti previsti dal bando, sia in fase di realizzazione e rendicontazione degli interventi; 
c. mancata trasmissione della documentazione relativa alla rendicontazione; 
d. il beneficiario rinunci al contributo ovvero alla realizzazione dell’intervento; 
e. qualora risulti l’impossibilità di effettuare i controlli di cui al successivo art. 11 per cause 

imputabili all’impresa. 
I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contributo ovvero alla realizzazione 
dell’intervento, devono inviare apposita comunicazione all’indirizzo pec 
promozione@fr.legalmail.camcom.it, indicando nell’oggetto della mail la seguente dicitura: “Nome 
Azienda - Rinuncia contributo Bando A.I.DA. 2019. 
 

ART. 11 CONTROLLI 

La Camera di Commercio di Frosinone potrà disporre in qualsiasi momento, anche avvalendosi del 
partner tecnologico, ispezioni e controlli presso la sede dei beneficiari, allo scopo di verificare le 
informazioni prodotte ai fini della conferma o revoca del contributo per le imprese beneficiarie. A tal 
fine l’impresa beneficiaria si impegnerà a tenere a disposizione, per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla data del provvedimento di assegnazione, tutta la documentazione contabile, 
tecnica e amministrativa in originale, relativa all’intervento agevolato.  
Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi saranno puniti ai sensi del codice 
penale e delle leggi vigenti in materia.  
Qualsiasi modifica dei dati indicati nella domanda presentata dovrà essere tempestivamente 
comunicata all’indirizzo PEC promozione@fr.legalmail.camcom.it. 

 
 

ART. 12 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della Legge 241/1990 e successive modifiche e integrazioni in tema di procedimento 
amministrativo, il procedimento riferito al presente bando è assegnato al responsabile del Servizio 
Promozione Dr. Giuseppe Masetti.  

mailto:promozione@fr.legalmail.camcom.it
mailto:promozione@fr.legalmail.camcom.it
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ART. 13 INFORMAZIONI, CONTATTI E COMUNICAZIONI  

Copia integrale del bando e della relativa modulistica è pubblicata sul sito www.fr.camcom.gov.it.  
Per ulteriore informazioni è possibile rivolgersi in Camera di Commercio I.A.A. di Frosinone tutti i 
giorni dalle ore 09.00 alle ore 12.00 (0775.275.274 - 223) promozione@fr.camcom.it.  
Per le comunicazioni ufficiali le imprese dovranno scrivere al seguente indirizzo PEC 
promozione@fr.legalmail.camcom.it. 
 
 

ART. 14 NORME SULLA TUTELA DELLA PRIVACY 

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR), la 
Camera di Commercio Industria ed Artigianato di Frosinone (di seguito anche “CCIAA”) intende 
informare sulle modalità del trattamento dei dati personali acquisiti ai fini della presentazione e 
gestione della domanda di contributo.  
Finalità del trattamento e base giuridica: i dati conferiti saranno trattati esclusivamente per le 
finalità e sulla base dei presupposti giuridici per il trattamento (adempimento di un obbligo legale al 
quale è soggetto il Titolare, ex art. 6, par. 1, lett. c del GDPR) di cui all’art. 1 del presente Bando. 
Tali finalità comprendono: 
- le fasi di istruttoria, amministrativa e di merito, delle domande, comprese le verifiche sulle 
dichiarazioni rese; 
- l’analisi delle rendicontazioni effettuate ai fini della liquidazione dei voucher. 
Con la sottoscrizione della domanda di partecipazione, il beneficiario garantisce di aver reso 
disponibile la presente informativa a tutte le persone fisiche (appartenenti alla propria 
organizzazione ovvero esterni ad essa) i cui dati saranno forniti alla Camera di Commercio per le 
finalità precedentemente indicate. 
- Obbligatorietà del conferimento dei dati: il conferimento dei dati personali da parte del 
beneficiario costituisce presupposto indispensabile per lo svolgimento delle attività previste con 
particolare riferimento alla presentazione della domanda di contributo e alla corretta gestione 
amministrativa e della corrispondenza nonché per finalità strettamente connesse all’adempimento 
degli obblighi di legge, contabili e fiscali. Il loro mancato conferimento comporta l’impossibilità di 
ottenere quanto richiesto o la concessione del contributo richiesto. 
- Soggetti autorizzati al trattamento, modalità del trattamento, comunicazione e diffusione: i dati 
acquisiti saranno trattati, oltre che da soggetti appositamente autorizzati dalla Camera di 
Commercio (comprese le persone fisiche componenti il Comitato di Valutazione di cui all’art. 7) 
anche da Società del Sistema camerale appositamente incaricate e nominate Responsabili esterni 
del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 
I dati saranno raccolti, utilizzati e trattati con modalità manuali, informatiche e telematiche secondo 
principi di correttezza e liceità ed adottando specifiche misure di sicurezza per prevenire la perdita 
dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 
Alcuni dati potranno essere comunicati a Enti Pubblici e Autorità di controllo in sede di verifica 
delle dichiarazioni rese, e sottoposti a diffusione mediante pubblicazione sul sito camerale in 
adempimento degli obblighi di trasparenza ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. Resta fermo 
l’obbligo della CCIAA di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria, ogni qual volta venga inoltrata 
specifica richiesta al riguardo. 
- Periodo di conservazione: i dati acquisiti ai fini della partecipazione al presente Bando saranno 
conservati per 10 anni + 1 anno ulteriore in attesa di distruzione periodica a far data dall’avvenuta 
corresponsione del contributo. Sono fatti salvi gli ulteriori obblighi di conservazione documentale 
previsti dalla legge. 

mailto:promozione@fr.legalmail.camcom.it
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- Diritti degli interessati: ai sensi degli art. 13 comma 2, lettere (b) e (d) e 14 comma 2, lettere (d) e 
(e), nonché degli artt. 15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali 
hanno il diritto in qualunque momento di: 
a) chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la 
cancellazione degli stessi (ove compatibile con gli obblighi di conservazione), la limitazione del 
trattamento dei dati che la riguardano o di opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i 
presupposti previsti dal GDPR; 
b) esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta info@fr.camcom.it con idonea 
comunicazione; 
c) proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ex art. 77 del GDPR, 
seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: 
www.garanteprivacy.it. 
- Titolare, Responsabile della Protezione dei Dati e relativi dati di contatto: il titolare del trattamento 
dei dati è la CCIAA di Frosinone, con sede legale in via Roma, P.I. 01570010601 e C.F. 
80000230609, tel. 0775/2751, email info@fr.camcom.it, PEC cciaa@fr.legalmail.camcom.it, la 
quale ha designato il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), contattabile al seguente 
indirizzo e-mail: rpd-privacy@unioncamere.it o alla seguente pec 
rpdprivacyunioncamere@legalmail.it. 

 
 

ART. 15 TRASPARENZA 

In ottemperanza agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 sono pubblicati sul sito internet dell’Ente 
camerale nella sezione Amministrazione Trasparente i dati relativi alla concessione delle 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese. 

http://www.garanteprivacy.it/

